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Battipaglia
L’isola ecologica cambia volto, al-
meno in parte e si prepara ad ac-
cogliere il Centro Integrato per il 
Riutilizzo Ottimale dei beni. A co-
municarlo è stata, ieri mattina, la 
sindaca Cecilia Francese che ha 
annunciato l’avvio dei lavori per 
la  realizzazione  dell’ambizioso  
progetto. L’amministrazione co-
munale aveva infatti ottenuto, at-
traverso la società Alba - attuale 
gestore di diversi servizi urbani 
tra cui la gestione del ciclo e della 
raccolta dei rifiuti - un milione di 
euro  finanziato  dal  Ministero  
dell’Ambiente e  della  Sicurezza 
Energetica attraverso fondi Pnrr 
per la realizzazione di un inter-
vento denominato «Strutture “in-
telligenti”  per  l’ottimizzazione  
della raccolta differenziata e cen-

tro integrato per il riutilizzo otti-
male dei beni presso il centro co-
munale di raccolta». I lavori sono 
eseguiti sempre dalla società Al-
ba che ha iniziato la realizzazio-
ne degli impianti per i “cassonetti 
Intelligenti» così come evidenzia-

to dall’approvazione del progetto 
da parte della giunta comunale 
con delibera n. 28 del 10 febbraio 
2022. L’11 febbraio scorso è stato 
sottoscritto il contratto con la dit-
ta  Emz  Tecnologie  Ambientali  
Srl, risultata vincitrice dell’appal-

to per la fornitura delle strutture 
tecnologiche.  «L’investimento  -  
fanno sapere dal Comune - per-
metterà di raggiungere livelli più 
spinti di raccolta differenziata. I 
cassonetti  intelligenti  saranno  
posizionati  in  alcune aree  resi-
denziali  urbane  appositamente  
selezionate  ed  in  cinque  plessi  
scolastici del territorio. Il tutto sa-
rà supportato da un’importante 
campagna  informativa  rivolta  
all’intera comunità». Questo tra-
guardo intermedio raggiunto, so-
prattutto se si considera che Batti-
paglia è tra poche città campane 
ad aver ottenuto questo finanzia-
mento, riveste - spiega la sindaca 
Francese  -  «grande  importanza  
per la nostra città, che si avvia ad 
un sistema di raccolta differenzia-
ta informatizzato con la possibili-
tà di migliorare le rese ed abbatte-
re i costi del servizio. Si ringrazia-
no l’assessorato all’ambiente ed i 
competenti uffici del Settore Tec-
nico per il lavoro sin qui svolto e 
che continuerà nei prossimi mesi 
per l’entrata in funzione a pieno 
regime del progetto».
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Solidarietà al sindaco denunciato per abusi
E il caso diventa terreno di scontro politico

Piana del Sele

Centola
Carmela Santi

Due incendi a distanza di venti-
quattr’ore  hanno messo a  dura  
prova uomini e mezzi dei vigili del 
fuoco nel  Cilento.  Il  primo,  più 
esteso, si è verificato martedì po-
meriggio a Centola dove le fiam-
me hanno distrutto un capanno-
ne adibito a deposito di materiale 
edile, situato in località Fornace e 
di proprietà della famiglia Di Spi-
rito. Le fiamme, sviluppatesi nel 
primo pomeriggio, hanno rapida-
mente avvolto l’intera struttura, 
sprigionando una densa colonna 
di fumo nero visibile a chilometri 
di distanza. L’intervento, durato 
diverse ore,  ha  visto  impegnate 
squadre dei vigili del fuoco prove-
nienti dai distaccamenti di Polica-
stro Bussentino, Vallo della Luca-
nia ed Eboli. Sul posto anche i Ca-
rabinieri delle stazioni di Centola 
e Camerota, oltre al sindaco Rosa-
rio Pirrone, che ha seguito perso-
nalmente le operazioni. L’incen-
dio, alimentato dal materiale in-
fiammabile presente nel capanno-
ne, è stato domato grazie al tem-
pestivo e coordinato lavoro delle 
forze in campo, evitando che le 
fiamme si propagassero alle vici-
ne abitazioni e strutture turisti-
che. I danni, tuttavia, sono gravi: il 
tetto è crollato in più punti e si sti-
ma che siano andati distrutti ma-
teriali, attrezzature e macchinari 
per  decine  di  migliaia  di  euro.  
Non si registrano feriti, ma resta-
no forti preoccupazioni per l’im-
patto ambientale provocato dalla 
nube che ha oscurato il cielo del 
basso Cilento. Le cause del rogo 
sono ancora da accertare: non si 
esclude alcuna ipotesi, dolo com-
preso. 

L’ALTRO EPISODIO
Poche ore prima, un altro incen-
dio  aveva  richiesto  l’intervento  

dei vigili del fuoco in una zona in-
terna del Cilento. Ad Ostigliano, 
frazione di Perito, lunedì notte un 
rogo è  divampato  all’interno di  
un’abitazione nel cuore del cen-
tro storico. Anche in questo caso, 
la prontezza e la competenza dei 
soccorritori si sono rivelate decisi-
ve. La squadra del distaccamento 
dei vigili del fuoco di Vallo della 
Lucania è riuscita a circoscrivere 
le fiamme in tempi rapidi, nono-
stante le difficoltà dovute alla con-
formazione del borgo, caratteriz-
zato da vicoli stretti e di difficile 
accesso. Il loro intervento ha im-
pedito che l’incendio si propagas-
se alle abitazioni adiacenti, scon-
giurando così danni ben più gravi 
e mettendo in sicurezza l’intera 
area. Per l’efficacia e la professio-
nalità dimostrate, il sindaco di Pe-
rito, Pietro Apolito, ha chiesto un 
elogio per la squadra intervenuta. 
«Il loro operato - dice il primo cit-
tadino -  è motivo di grande ap-
prezzamento e rafforza la fiducia 
dei cittadini nell’insostituibile la-
voro dei vigili del fuoco di Vallo 
della Lucania presidio essenziale 
della sicurezza del nostro territo-
rio». 
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`Altro rogo domato nel centro storico di Perito
proposto un encomio per i caschi rossi intervenuti

Sanza
Pasquale Sorrentino

Due feriti gravi, due fratelli, e 
qualche problema fisico per 
le loro mogli: è il bilancio di 
una rissa a colpi di pezzi di le-
gno a Sanza. Il tutto - secondo 
quanto  emerso  finora  -  per  
una questione d’eredità. L’epi-
sodio è accaduto ieri mattina 
e i protagonisti sono due fra-
telli tra i 50 e i 60 anni che al 
culmine dell’ennesima acce-
sa discussione sono passati al-
le mani. La lite si è consuma-
ta nella legnaia di proprietà 
condivisa, nei pressi delle lo-
ro  abitazioni,  e  sono  volate  
botte  da  orbi  con  le  conse-
guenze che potevano essere 
ben peggiori. Uno dei due è 
stato colpito alla testa da un 
tronchetto.  Ci  sarebbe  stato  
un lancio reciproco di pezzi 
di legno. Sul luogo anche le 
mogli dei due fratelli. E anche 
le due cognate hanno subito 
ferite. Le urla hanno allertato 
vicini e passanti. Sono quindi 
stati  allertati  i  carabinieri  
mentre i feriti sono stati por-
tati  in  due  ospedali  diversi,  
uno  a  Polla,  l’altro  a  Sapri.  
Uno dei  due  fratelli  è  stato  
quindi ricoverato al Curto nel 
reparto di neurologia e si sti-
mano 10 giorni di prognosi,  
anche la moglie è stata medi-
cata nello stesso nosocomio. 
L’altro  fratello  si  è  recato  
all’ospedale di Sapri assieme 
alla moglie e alla figlia. Non 
sarebbe stata la prima lite tra 
i due fratelli. Per ora non ci sa-
rebbero denunce anche se po-
trebbero  essere  presentate  
nelle prossime ore e comun-
que i carabinieri della Compa-
gnia di Sapri ma anche quelli 
della Compagnia di Sala Con-
silina sono all’opera per rico-
struire l’accaduto.
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Eredità contesa
scatena la lite 
e botte da orbi
tra due fratelli

Centro per il riutilizzo ottimale dei beni
all’isola ecologica: lavori per un milione

Torraca
Antonietta Nicodemo

«È  una  bravissima  persona»,  
«Solidarietà al sindaco Bianco e 
alla sua famiglia, vittime di que-
sta brutale cattiveria». Sono so-
lo alcuni dei messaggi di solida-
rietà comparsi su Fb a commen-
to della notizia relativa alla de-
nuncia, per violenza sessuale, a 
carico  del  sindaco  Francesco  
Domenico  Bianco.  Ma  tra  chi  
commenta c’è anche chi sostie-
ne che si tratta di una vendetta 
da parte della presunta vittima 
o di una strumentalizzazione da 

parte dell’opposizione e poi c’è 
chi  invita  ad  attendere  l’esito  
delle  indagini  «considerando  
che la cronaca ogni giorno mo-
stra di cosa sono capaci le cosid-
dette brave persone». E mentre 
su Fb prosegue il confronto, la 
Procura della Repubblica di La-
gonegro, va avanti negli accerta-
menti dei fatti. Le parte coinvol-
te non hanno rilasciato dichia-
razioni. C’è grande attesa per l’e-

sito dell’udienza per l’incidente 
probatorio,  fissato  per  lunedì,  
per la presunta vittima. Sull’in-
dagine vige il massimo riserbo. 
Non si sa esattamente quali so-
no le prove di cui dispone a so-
stegno della sua pesante denun-
cia e se i due testimoni, almeno 
l’amica, sosterrà la sua tesi. Pa-
re disponga di un referto dell’o-
spedale e altro materiale. I quat-
tro si erano incontrati in un lo-

cale del paese e in tarda serata si 
erano andati a casa della donna. 
Poi la denuncia. In paese il caso 
è  divenuto  anche  politico.  C’è  
chi è convinto che tutto sia stato 
architettato  dall’opposizione  
per screditare il sindaco. E que-
sto ci sta in un Comune diviso a 
metà dalle  amministrative  del  
2024, perse dall’unica lista alter-
nativa per 12 preferenze.
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Deposito a fuoco, è Sos ambiente
`Capannone distrutto e danni per migliaia di euro
paura per la densa colonna di fumo sprigionatasi

Picentini

Pontecagnano
Alessandro Mazzaro

Inaugurato ieri sera il nuovo po-
lo  socioeducativo  per  minori  
con un centro diurno polifun-
zionale e una comunità educati-
va a dimensione familiare. A ge-
stirlo è «Il  Sogno di  Vittorio»,  
cooperativa  sociale  nata  nel  
2024 da un gruppo di giovani 
professionisti.  Il  nome  richia-
ma un’eredità morale. Il sogno - 
dice il presidente Marco Palladi-
no - è quello di suo nonno Vitto-
rio, «una persona che ha dedica-
to la vita agli altri e che credeva 
in un mondo più giusto e più 
umano». La struttura, realizza-
ta in via Picentino, avrà una du-
plice funzione. La prima è edu-
cativa, aggregativa, quotidiana: 

il centro diurno, aperto ai mino-
ri dai tre anni in su, offrirà labo-
ratori, sostegno scolastico, per-
corsi personalizzati e un conte-
sto in cui stare, imparare, respi-
rare. La seconda è invece rap-
presentata dalla Comunità Edu-
cativa:  spazio residenziale per 
minori temporaneamente privi 
di  un ambiente  familiare  ido-
neo. L’accesso alle due struttu-
re avverrà tramite i Servizi So-
ciali comunali, in collaborazio-
ne con l’Ufficio di Piano dell’am-
bito territoriale S04_02, secon-
do criteri di necessità reale: si-
tuazione familiare, sociale, eco-
nomica. «Questa nuova struttu-
ra – sottolinea il presidente Pal-
ladino - nasce dal desiderio pro-
fondo di creare un luogo capace 
di accogliere, proteggere e valo-
rizzare ogni minore».
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Minori, apre centro diurno
«che li protegga e valorizzi»

Cilento - Diano AGROPOLI
Furti nei supermercati, i volti
dei predoni pubblicati online
con la denuncia del titolare:
«Chi li riconosce mi chiami»


